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CHI SIAMO 

 
 

 L’Associazione Camera Europea di Giustizia di Napoli - ex art. 36 c.c. - 

privata, apolitica, apartitica e senza scopo di lucro, si propone di promuovere, nel rispetto dei 

principi costituzionali e delle leggi, la tutela dei cittadini rimasti vittime di sentenze ingiuste 

civili, penali e/o amministrative nonché la tutela dei diritti fondamentali dell’uomo 

combattendo ogni forma di arbitrio, ingiustizia ed illegalità derivanti da sviamenti, eccessi ed 

abusi di potere di Enti ed Istituzioni pubbliche o private in danno dei singoli e/o della 

collettività. 

 

Per il conseguimento dello scopo sociale, Camera Europea di Giustizia organizza - tra le 

altre attività - convegni, seminari e progetti il cui scopo è portare avanti l’analisi, sul piano 

esclusivamente scientifico, dell’amministrazione della Giustizia. 

 

Obiettivo dichiarato è, dunque, quello di suscitare la riflessione e il dibattito, nelle forme 

che devono essere le più meditate e prudenti, in linea con un approccio scientifico e, 

conseguentemente, promuovere iniziative funzionali all’informazione del cittadino,  dell’uomo 

comune che, quale membro della società, ha il diritto e l’obbligo morale di prendere coscienza 

di tali problematiche, affinché tali questioni siano note e approfondite in modo da non essere il 

patrimonio di pochi operatori del diritto. 

 

Tralasciando l’attività scientifica-culturale avviata fin dal 1984 con “Camera di Giustizia”, 

dal 2007 ad oggi sono state bandite ben 19 borse di studio su tematiche di rilevanza socio-

giuridica. Tale iniziativa ha, di anno in anno, riscosso un sorprendente successo sottolineato 

dalla partecipazione, in qualità di candidati, di giovanissimi studenti della scuola secondaria di 

secondo grado, giovani studenti universitari e professionisti residenti in tutt’Italia. 
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Inoltre nel 2008 è stato rilanciato, con l’attuale denominazione “Iura  Civitatis”  (già voce 

della originaria “Camera di Giustizia” nel 1984) il periodico di informazione e commento su 

temi giuridici, politico-giuridici, economico-giuridici e socio-giuridici, ad opera dell’Avv. 

Nicola Cioffi che ha assunto la direzione della testata pubblicata sia in forma cartacea che come 

giornale on-line e, sempre, quale organo di Camera Europea di Giustizia. 

 

Per la rilevanza dei temi trattati - la cui attualità è considerevolmente e costantemente 

messa in risalto dal frenetico dibattito istituzionale nonché dall’attenzione quotidiana prestata 

dalla stampa - sia a livello locale che nazionale – si ritiene fondamentale il sostegno ad iniziative 

che si prefiggano di sensibilizzare i cittadini sui temi della giustizia, così introducendosi, nei 

giovani cittadini, la consapevolezza dei propri diritti e correlativamente, la consapevolezza dei 

propri doveri. Tanto può essere un ulteriore, aggiuntivo mezzo per la reazione al dilagante, 

diffuso modello di vita illegale che ha attecchito non solo in Italia ma   in ogni parte del mondo. 
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I Edizione convegno/dibattito promosso da Camera di Giustizia – gennaio 2008 

 

 

 

 
Vincitrice Premio Camera di Giustizia 

 

Manuela Pinto - Napoli 

 

 

 

 
Menzioni d’Onore 

 

Gabriele Brandimarte - Roma 

Annamaria Filosa - Napoli 

Luca Raiola - Sorrento 

 

 

 

 
 

 

 

Avv. Nicola Cioffi, Presidente Camera di Giustizia 

con  la  commissione esaminatrice 
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II Edizione convegno/dibattito promosso da Camera di Giustizia – ottobre 2008 
 

 

 

 
 

 

 
    

 

 

 
 

  

Vincitore Premio Gustavo Spera 

Alvise Divari - Venezia 

Vincitrice Premio Alfonso Martone 

Chiara Ponti - Torino 
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III Edizione convegno/dibattito promosso da Camera di Giustizia – ottobre 2009 
 
 

 
 

 
 

 

 
 

Moderatrice: Eleonora Puntillo 
decana dei giornalisti 

 

 
 

 

Libri avv. Nicola Cioffi 

- Sull’Amministrazione della Giustizia in Italia 

 
- In Italia dal 1984 al 2009. Diecimila giorni 

di accesi conflitti tra politica e magistratura. Fotografia. 

 
- Questione Giustizia in Italia 

Menzioni d’Onore Premio Gustavo Spera 2009 

 
Alessio Asuni  - Cagliari 

Fiammetta Guerra - Napoli 
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IV Edizione convegno/dibattito “Sull’Amministrazione della Giustizia in Italia” – novembre 2010 
 

 

 

 
 

 
 

 

 
 

 

 

 

 

Moderatrice: Carmela Maietta 

giornalista de “Il Mattino” 

 

 

 
 

 

Avv. Francesco Caia 

Presidente Ordine Avvocati di Napoli 
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Vincitori Premio Salvatore Giannattasio 

Anna Silvia Scalco (VE) ed Andrea Barretta (RM) 

 

Vincitrice Premio Bruno Viglione 

Alice Caputo (CS) 
 
 

Vincitore Premio Gustavo Spera 2010 

Roberto Ferrara (NA) 

Vincitrice Premio Pietro Costa 

Denise Venturi (FI) 
 

 

 

 

Vincitrici Premio Franco Santaniello 

M. Concetta Morabito (TO) e Giuliana Gianna (PA) 

 

Vincitrice Premio Vincenzo Fuccia 

Giuseppina Memeo (BA) 
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Borsa di Studio n.1 del 2010 “Premio Salvatore Giannattasio” 

“La composizione della Giuria Popolare (sei componenti della società civile) prevista per determinate ipotesi 

delittuose, venne modificata introducendo ben due giudici togati e ciò ai fini di dare ingresso alla motivazione del 

verdetto. Potrebbe tanto costituire lesione dell’indipendenza del giudice non togato?” 

 
 

Borsa di Studio n. 2 del 2010 “Premio Gustavo Spera 2010” 

“Nel recente contenzioso tra la Procura della Repubblica di Salerno e le Procure di Catanzaro, è intervenuto il 

C.S.M. - sezione disciplinare - trasferendo diversi magistrati in altre città, con altri compiti e funzioni. L’effetto 

pratico avutosi è stata la sottrazione del processo al magistrato precostituito e questi al processo. Tanto in virtù del 

Dlgs. 23.02.06 n. 109, della L. 20.10.06 n. 269 e della L. 30.07.07 n. 111. Dica il candidato se questi provvedimenti 

del C.S.M. possano essere intesi quale lesione all’indipendenza del magistrato, bene costituzionalmente garantito.” 

 
 

Borsa di Studio n.3 del 2010 “Premio Bruno Viglione” 

“Per come sono articolate in Italia le leggi sulle responsabilità civili e disciplinari dei magistrati avutesi a seguito 

del referendum popolare del 1987, dica il candidato se esse possano essere intese dal comune cittadino, previo 

confronto con altre responsabilità professionali, atipico privilegio. Ove ritenuto tale, il candidato ne indichi le 

conseguenze sulla società civile in presenza di qualche provvedimento giudiziario ad alta valenza politica.” 

 
 

Borsa di Studio n.4 del 2010 “Premio Pietro Costa” 

“Il mondo, nel prossimo futuro, si avvia ad essere governato da una rete di giudici nazionali e sopranazionali.       I 

riflessi di tanto potere sulla indipendenza del magistrato inquirente e giudicante nell’ordinamento giudiziario 

italiano e degli altri paesi occidentali.” 

 
 

Borsa di Studio n. 5 del 2010 “Premio Franco Santaniello” 

“Secondo i sondaggi, da anni la metà degli Italiani non ha fiducia nell’amministrazione della Giustizia e, quindi, 

non crede in un giudizio veloce, equo ed imparziale. Tale convincimento può condizionare la vita di relazione nonché 

l’attività imprenditoriale e professionale del cittadino inducendolo a compromessi e rinunce?” 

 
 

Borsa di Studio n. 6 del 2010 “Premio Luciana Cavalcanti” 

“L’ausiliario del Giudice e del Pubblico Ministero (normativa sul sito web www.cameradigiustizia.com) è sempre 

più ritenuto indispensabile per l’amministrazione della giustizia. E così in Italia vi è un incremento smisurato del 

ricorso agli stessi. Si tratta di circa un milione di procedimenti e cause - in sede civile e penale - all’anno. 

L’amministrazione della Giustizia, quindi, di fatto, è datrice di lavoro. Il candidato, comparato tale aspetto con 

quello degli altri ordinamenti giuridici occidentali, ne rilevi l’ importanza nell’economia nazionale e se può essere 

percepito, dal comune cittadino, come un possibile rischio per la indipendenza del Giudice.” 

 
 

Borsa di Studio n.7 del 2010 “Premio Vincenzo Fuccia” 

“Per avere un giudizio sulla legittimità da parte della Corte Costituzionale il cittadino, non avendo accesso diretto, 

può sollevare la questione  sulla  legittimità costituzionale di una norma o legge soltanto nell'ambito di un processo. 

Il Giudice, innanzi al quale è incardinato, se la ritiene non manifestamente infondata, può rimettere la questione 

alla Corte. Chiamasi, questo, accesso in via incidentale o in via di eccezione. 

Dica, il candidato, se tanto può essere inteso dal cittadino come una compressione dei suoi diritti fondamentali.” 
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V Edizione convegno/dibattito “Sull’Amministrazione della Giustizia in Italia” – novembre 2011 
 

 

 

 

Avv. Nicola Cioffi, Presidente Camera Europea di Giustizia 
 

 

 
 

Sen. Francesca Scopelliti, Presidente Fondazione Dr. Antonio Rocco, già Presidente V Sez. Penale 

Internazionale per la Giustizia Enzo Tortora  Corte d’Appello di Napoli 

Avv. Mauro Mellini, Fondatore Giustizia Giusta 
 
 

Moderatice: Rita Pennarola, condirettore La Voce delle Voci Avv. Annalisa Senese, Foro di Napoli 
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Borsa di studio n. 1 del 20111 “Premio Circolo Artistico Politecnico di Napoli” 

L’elaborato deve consistere in un articolato progetto di legge che abbia ad oggetto la regolamentazione della responsabilità 

civile e disciplinare sia del magistrato inquirente sia di quello giudicante nell’esercizio delle sue funzioni. Tale progetto deve 
tipizzare le violazioni di legge e prevedere effettive sanzioni, indipendentemente dalle normative di cui alla legge n. 117 del 13 

aprile 1988, alla legge n. 420 del 2 dicembre 1998, alla legge n. 269 del 24 ottobre 2006 ed, in generale, all’ordinamento 

giudiziario (www.cameradigiustizia.com 

http://www.cameradigiustizia.com/
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VI Edizione convegno/dibattito promosso da Camera Europea di Giustizia – ottobre 2012 
 
 

Dr. Franco Roberti, Procuratore Nazionale Antimafia 
 

 

 

 
 

Avv. Domenico Ciruzzi Avv. Arturo Frojo 

Presidente Camera Penale di Napoli Consigliere Ordine Avvocati di Napoli 
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Borsa di studio n. 1 del 2012 “Premio Camera Europea di Giustizia” 

 
“L’uomo del 2012 è ancora “homini lupus” nonostante i numerossissimi e sofisticatissimi strumenti acquisiti nel 

corso di millenni. Tali strumenti hanno comportato per lui, in generale, sviluppo, benessere, uguaglianza e 

riconoscimenti di moltissimi suoi fondamentali e vitali diritti con - almeno sulla carta - la loro tutela in sede 

amministrativa e giudiziaria (tanto, però, soltanto nelle democrazie più avanzate ed illuminate). Tra gli strumenti, 

l’amministrazione della giustizia che, a ben vedere, è più incidente e potente finanche del Potere Legislativo ed 

Esecutivo e ciò, appunto, nelle democrazie. 

In Italia, per rendere il magistrato - giudicante o inquirente che sia - sempre più “indipendente” dagli altri Poteri e 

dalla corruzione, questi ha ottenuto dal “sistema” una consistentissima tranquillità economica nel periodo lavorativo, 

una altrettanto tranquillità economica nella “liquidazione” - c.d. TFR - ed in moltissimi casi, una adeguata 

sistemazione post-cessazione del rapporto di lavoro. 

Il candidato, dovrà stendere le sue considerazioni in relazione alle problematiche evidenziate nella nota 

“Irresponsabilità o Indipendenza o Potere del magistrato?” pubblicata da Camera Europea di Giustizia e consultabile 

dal sito www.cameradigiustizia.com”. 

 

MENZIONI D’ONORE “PREMIO CAMERA EUROPEA DI GIUSTIZIA” 

 
Alessia Alì - Gioiosa Ionica (RC) 

Valentina Carafa - Velletri (RM) 

Luca Di Majo  - Caserta 

Romano Liotti - Roma 

M. Massimiliana Martone - Roma 

Andrea Nisticò - Crotone 

Vincenzo Orsini - Napoli 

Eleonora Paglia - Poggio di Roio (AQ) 

Antonio Jerry Palma - Trani (BT) 

Corrada Sapia - Noto (SR) 

Davide Valente - San Salvo (CH) 

Samina Zargar – Savona 
 

http://www.cameradigiustizia.com/
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VII Edizione convegno/dibattito promosso da Camera Europea di Giustizia – giugno 2013 
 

 

Moderatore: Antonio Filippetti 

giornalista e scrittore 
 

 
 

Avv. Mario Colantonio 

già Consigliere di Corte di Cassazione con funzioni 

di Presidente della Sez. Lavoro - Tribunale di Napoli 
 

Avv. Salvatore Maria Sergio, penalista 

già cofondatore e segretario generale della 

Unione Camere Penali Italiane 
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Borsa di Studio n. 1 del 2013 “Premio Giuseppe Pecorella, giurista” 

 
La giuria popolare, prevista per i reati di cui all’art. 5 del codice di procedura penale, nelle Corti di Assise dei Tribunali Italiani 

(solo nei giudizi di merito di primo grado e di appello e non in Cassazione e nei giudizi di revisione delle sentenze) è composta 

da 2 MAGISTRATI ORDINARI (quelli che hanno vinto il concorso) e da 6 CITTADINI ORDINARI SENZA SPECIFICHE 

QUALIFICHE SORTEGGIATI dall’apposito elenco. 

Il candidato, previa sintetica disamina: 

A) del caso giudiziario di questi mesi, Trattativa Stato-Mafia, e del conseguente, ineludibile, devastante effetto sulle sentenze 

(circa 20 anni per i tre gradi di giudizio) relative all’uccisione del magistrato inquirente Paolo Borsellino e della sua scorta e 

quindi ERRORE GIUDIZIARIO dei giudicanti - 6 popolari e 2 togati - e degli inquirenti; B) del caso giudiziario DANIELE 

BARILLÀ e di cui alle sentenze di condanna - passate in giudicato - (circa 8 anni per i tre gradi) e, poi, della sentenza di revisione 

passata in giudicato e, quindi, ERRORE GIUDIZIARIO, questo dovuto a giudicanti togati ivi GIP e GUP ORDINARI (oltre agli 

inquirenti); C) delle Corti dei minorenni, ove partecipano anche giudici-componenti, non togati; D) di ogni altro caso attinente, 

ritenuto di rilievo 

DISQUISISCA 

sulla indipendenza, autonomia, competenza e consapevolezza e responsabilità del giudice “popolare” a fronte della 

preparazione tecnica dei due giudici togati che può diventare assorbente. 

 
 

MENZIONI D’ONORE “PREMIO GIUSEPPE PECORELLA, GIURISTA” 

 
Antonio Caraviello - Napoli 

Francesca Giordano - Napoli 

Alessandra Colucci - Bologna e Luca Di Majo - Bologna 

Silvia Cignoli - Pavia 

Riccardo De Sanctis - Roma 

Germina Inzirillo - Palermo 

Raffaele Marzo - Lecce 

Rosa Perna - Avellino 

Andrea Simoni - Ferrara 

Simona Vitale – Cosenza 
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VIII Edizione convegno/dibattito promosso da Camera Europea di Giustizia – febbraio 2014 
 

 

Avv. Nicola Cioffi, Presidente Camera Europea di Giustizia Dr. Franco Roberti, Procuratore Nazionale Antimafia 
 

 

 

 

  

Avv. Francesco Caia, Presidente Ordine Avvocati Napoli 

Eleonora Puntillo, giornalista 

Avv. M.Candida Martone, Camera Europea di Giustizia; 

Presidente Convegno di Cultura “Maria Cristina di Savoia” 

Sez. di Caserta 

 

 

  

Anna Papa, Professore di ruolo Istituzioni di Diritto 

Pubblico Università degli Studi di Napoli “Parthenope” 

Cinzia Besseghini, Docente di diritto ed economia 

Liceo Bertrand Russell di Cles - Trento 



25 
 

 



26 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 
 

Avv. Liana Nesta, Foro di Napoli 
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Borsa di Studio n. 2 del 2013 “Rinascita” (indirizzata a tutti, laureati e non) 

 
“Una domanda inoltrata al Tribunale Civile. Un fatto. Prove che lo attestano o lo negano (normalmente testimoniali o 

documentali). Ciascun difensore invoca le norme della fattispecie astratta da applicare al caso concreto nonché le norme 

processuali. Quindi un diritto non solo deve esistere, ma va anche saputo azionare in un giudizio. Di qui il bravo avvocato, di qui 

la sua professionalità. Ben più essenziale, la terzietà del giudice. Terzietà significa, semplicemente, essere terzo tra i contendenti. 

Al di sopra di ogni parte, senza partigianeria. Indipendente significa che deve rigettare pressioni politiche oppure 

raccomandazioni per privilegiare una parte. Da chiunque provengano. Il magistrato deve agire e pronunciare soltanto  secondo 

diritto: art. 12 preleggi; artt. 50, 51, 112, 113 codice di procedura civile. Sembrerebbe tutto facile. Non è così. I gradi di giudizio 

in Italia sono tre: Tribunale, Appello, Cassazione, e poi (di fatto, il quarto) revisione/revocazione e che costituiscono il grande 

pozzo della giurisprudenza cui attingere. Il cittadino è, dunque, al riparo?” 

 

MENZIONI D’ONORE: 

Maria Giovanna Bloise (Cosenza) - Mattia Anders Colombo (Pisa) - Franco Critelli Janfe(Catanzaro) - 

Riccardo De Sanctis e Maria Laura Lucidi (Roma) - Maria Teresa Giordano (Crotone) - 

Filippo, Francesco Paolo Morelli (Matera) - Cristina Rainis (Udine) 

 

 

 

 
Borsa di Studio n. 3 del 2013 “Risorgimento” (indirizzata alle scuole secondarie di II grado) 

 
“L’Italia ha conosciuto e patito il gravissimo fenomeno dell’emigrazione (circa 25 milioni tra la fine dell’800 ed i primi decenni 

del ’900. Ad oggi circa 70 milioni i loro discendenti sparsi nel mondo e, principalmente, in Argentina, Venezuela, Stati Uniti, 

Germania, Francia, etc). Inoltre, da anni, patisce anche il fenomeno dell’immigrazione legale e di quella clandestina, per essere 

la c.d. porta di accesso all’Europa (ed oltre) per i migranti provenienti (sfidando la morte) dal Medio Oriente, dal Nord Africa, 

insomma dalle ex colonie (pagina nerissima) e di qui l’insorgere della prevedibile consequenziale drammatica situazione 

materiale (quasi lager) ma anche di inique leggi che, di fatto, cancellano il diritto - fondamentale -  alla  cittadinanza, vale a dire, 

il diritto di esistere con la completa, riconosciuta e rispettata identità.” 

 

MENZIONI D’ONORE: 

Classe II A Liceo Bertrand Russell (Cles – Trento) 

Metaj Nasip - Liceo Classico Immanuel Kant (Roma) 

Andrea Villecco - Istituto Tecnico Commerciale L. di Savoia Duca degli Abruzzi (Roma) 
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